
Guida: Il Natale è invito alla povertà vera che è distacco dalle cose, giustizia nell’amore, ac-

coglienza di Dio e attaccamento alla sua umile presenza nella vita quotidiana, capacità di 

stimare le persone più di quanto possiedono, impegno ad amare gli altri con coraggio e 

semplicità e a vivere con essi in pace e fraternità. 

 

Canto:  INNALZATE NEI CIELI 
 

1. Innalzate nei cieli lo sguardo: la salvezza di Dio 

 è vicina. Risvegliate nel cuore l'attesa, per accogliere il Re della gloria. 
 

Rit.  Vieni, Gesù; vieni, Gesù,  discendi dal cielo, discendi dal cielo. 
 

2. Sorgerà dalla casa di David il Messia da tutti invocato: 

prenderà da una Vergine il corpo per potenza di Spirito Santo. 
 

Sac.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen. 

Il Dio della pace, che ci riempie di ogni gioia e consolazione nella fede, per la potenza dello 

Spirito Santo, sia con tutti voi. 

E con il tuo spirito.  

 

Responsorio 
 

Sac.: In questo giorno, nel quale si è fatto povero per noi il Ricco, 

 anche il ricco renda partecipe il povero della sua tavola. 

Gloria a te, figlio del nostro Creatore. 
 

In questo giorno è venuto fuori per noi il dono, anche se non l’avevamo domandato. 

 Noi allora diamo elemosine a coloro che ce le domandano a piena voce.  

Gloria a te, figlio del nostro Creatore. 
 

Questo è il giorno che ha aperto per noi la porta dell’alto alle nostre preghiere.  

 Anche noi apriamo le porte a quelli che chiedono, che hanno sbagliato e poi 

hanno supplicato.  

Gloria a te, figlio del nostro Creatore. 
 

    (Efrem il Siro, Inni sulla Natività e Sull’Epifania I, 94-96) 

 

 

 

Novena del Natale 
           Il Natale della Pace 

Sabato 19 Dicembre 2020 



Cantico delle profezie 

Rit.  Il Signore sta per giungere:  venite adoriamo! 
 

1. Rallegrati, popolo di Dio, esulta città  di Sion.  

Ecco il Signore verrà e in quel giorno  splenderà una grande luce. 

E dai monti e dai colli le acque scenderanno gioiose 

perché viene il grande Profeta che rinnoverà Gerusalemme. 
 

 

2.  Ecco, verrà il Dio fatto uomo siederà sul trono di Davide: 

 voi lo vedrete ed esulterà il vostro  cuore. 
 

3. Ecco, verrà il Signore, il nostro  protettore, il Santo d’Israele, 

con la corona regale sul suo capo; e dominerà da mare a mare 

fino agli ultimi confini della terra. 
 

4.  Ecco, apparirà il Signore, non verrà meno alla parola data; 

se pare che indugi, state in attesa perché verrà e non potrà tardare. 
 

5.  Il Signore scenderà come una  pioggia  benefica: 

nei suoi giorni fiorirà giustizia e  abbondanza  di pace.  

Tutti i re lo adoreranno e lo serviranno tutte le nazioni della Terra. 
 

6.  Nascerà tra noi un bambino e sarà chiamato “Dio forte”: 

Egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà il nostro sovrano; 

a Lui appartengono la forza, la sapienza  e il regno eterno. 
 

7.  Betlemme, città del Dio altissimo,  da te uscirà il Signore d’Israele: 

le sue origini sono dal principio  dei giorni più lontani. 

Egli sarà grande su tutta la terra. e la sua venuta porterà fra noi la pace. 
 

Ascoltiamo la parola del Signore 
 

Canto: ALLELUJA - PASSERANNO I CIELI 
 

Alleluia, Alleluia Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia Alleluia, 

 

Passeranno i cieli, e passerà la terra, 

la Sua parola non passerà, alleluja, alleluia 

 

Alleluia, Alleluia Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia Alleluia, 

 

Lettore 1: Dal Vangelo di Luca Lc 2,8-14 

 

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un ange

lo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande 

spavento, ma l’angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il po-

polo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: tro-

verete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una molti-

tudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli 

uomini che egli ama». 

 

Meditazione patristica 
 

Lettore 2: Celebriamo pertanto il Natale del Signore con una numerosa partecipazione e 

un’adeguata solennità. Esultino gli uomini, esultino le donne: Cristo è nato uomo, è nato 



da una donna; ambedue i sessi sono stati da lui onorati. Si trasformi nel secondo uomo 

chi nel primo era stato precedentemente condannato. Una donna ci aveva indotti alla 

morte; una donna ci ha generato la vita. È nata una carne simile a quella del peccato, 

perché per suo mezzo venisse mondata la carne del peccato. Non venga condannata la 

carne ma, affinché la natura viva, muoia la colpa. È nato Cristo senza colpa perché in lui 

possa rinascere chi era nella colpa.  
(Agostino, Discorso 184, 2-5) 

 
 

Canto del lucernare 

(Solista): S’accende una luce all’uomo quaggiù, presto verrà tra noi Gesù.  

Virgulto di Iesse germoglierai, pace e giustizia porterai. 
 

Rit.  Lieti cantate: gloria al Signor!  Nascerà il Redentor. 

Breve riflessione del sacerdote 
 

Intercessioni 
 

Lettore 3:: Diciamo insieme:  Noi ti preghiamo, Signore. 
 

- Perché tutti gli uomini siano costruttori di pace 

- Perché ci si educhi alla bontà e al perdono 

- Perché la pace regni nei nostri cuori 

- Perché i popoli in guerra facciano pace tra loro 

- Perché con il Natale fiorisca nel mondo la civiltà della giustizia e dell’amore 
 

Antifona: O chiave di Davide, che apri le porte del regno dei cieli:  

vieni, e libera chi giace nelle tenebre  del male 
 

Cantico del MAGNIFICAT 
 

1. L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

2. perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni  

mi  chiameranno beata. 
 

3. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 
 

4. di generazione in generazione la sua Misericordia si stende su quelli che lo temono. 
 

5. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro  cuore; 
 

6. ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
 

7. ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

8. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
 

9. come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza,   per sempre. 
 



10. Sia gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 

11. Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen 
 

Antifona: O chiave di Davide, che apri le porte del regno dei cieli:  

vieni, e libera chi giace nelle tenebre  del male 
 

 
 

Preghiera finale 

Celebrante: Venga a noi il dono della tua pace, o Padre, perché 

siamo pronti a correre con le lampade accese incontro al tuo Figlio che viene.  

Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

Amen. 

 

Congedo 

Celebrante:  La benedizione di Dio onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su 

di voi e vi conceda di essere nel mondo uomini di pace.  

Tutti:  Amen. 

 
Canto: TU QUANDO VERRAI 

1. Tu, quando verrai, Signore Gesù,  

quel giorno sarai un sole per noi. Un libero canto da noi nascerà  

e come una danza il cielo sarà. 

2. Tu, quando verrai, Signore Gesù, insieme vorrai far festa con noi.  

 E senza tramonto la festa sarà, perché finalmente saremo con Te. 
 

 

 

 

Celebrante:  

Nel nome del Signore,  

andiamo in pace 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


